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A“Sauza ca' coscia” anco-
ra protagonista anche della 
terza edizione dedicata a que-
sto piatto particolare della cuci-
na contadina di un tempo. E 
questo insieme ad un altro Pat 
(Prodotto Agricolo Tradiziona-
le) della Basilicata; quello della 
Cullurë poupaccë e (g)òuë. 
Due prelibatezze tutte rocca-
novesi riconosciute Pat qual-
che anno fa che ancora una 
volta hanno preso letteralmen-
te per la gola i numerosissimi 
presenti alla  serata del 14 set-
tembre dedicata alla loro esal-
tazione in una piazza affolla-
tissima di tanti partecipanti. 
Tanta gente, stimata in circa 
2.500 persone, arrivata dai 
comuni vicini ma anche dalla 
Puglia, dalla Campania e 
“qualcuno anche dall'estero, 
per l'anno del turismo delle 
radici 2024”, come sottolinea-
to in un comunicato del Comu-
ne che ne ha evidenziato la 
“straordinaria partecipazione”. 
Una piazza del Popolo divenu-
ta una tavola a cielo aperto 
dove la  sapiente preparazio-
ne della signora Angela Liber-
tella e del marito Pasquale 
Appella, che gestiscono il loca-
le ristorante “la Villetta”, hanno 
messo in tavola il piatto o 
meglio - come precisato sem-
pre dagli organizzatori“oltre 
700 piatti di Sardolle condite 
con la particolare Sauza ca' 
coscia”. A far compagnia l'altra 
prelibatezza della serata, quel-
la della Cullurë poupaccë e 
(g)òuë, distribuita in oltre “900 
assaggi”preparati dai coniugi 
Vito Albertini e Mariella Spa-
gnuolo, che gestiscono a Roc-
canova un panificio. Anche 
questa una tipicità tutta rocca-
novese, fatta di una frittata di 
uova e peperoni, messa den-
tro la Cullurë (una ciambella di 
pasta di pane o anche una 
panella stessa) che i contadini 
consumavano durante le 
pause di lavoro nei campi. Il 

tutto accompagnato dal con-
certo dei “Tammuriate” e da 
“un calice di vino rosso, rosè o 
bianco Grottino di Roccanova 
Dop” delle tante aziende vitivi-
nicole che hanno esposto e 
fatto degustare il loro prodotto, 
così come altre aziende che 
hanno messo in mostra i loro 
prodotti da forno e altre bontà 
tipiche della zona. “I numeri - si 
legge, tra l'altro, in un comuni-
cato del sindaco - hanno fatto 
registrare circa 4,5mila ticket 
di degustazione del Grottino di 
Roccanova Dop e negli stand 
gastronomici”. A “questi nume-
ri si aggiungono -continua il 
comunicato - i positivi risultati 
alimentati dalle attività di comu-
nicazione… i contenuti hanno 
raggiunto una copertura di 
circa trentamila persone tra i 
profili Instagram e Facebook”. 
Ma sull'iniziativa non è manca-
to un momento di approfondi-
mento arrivato con il convegno  
sul tema “come le eccellenze 
delle produzioni locali (Dop, 
Igt, Pat)possono aiutare le 
comunità, persone, e imprese 
delle aree interne a fuoriuscire 
da l l ' i s o l amen to  soc i o -
economico”. Un momento pre-
sentato dal consigliere comu-
nale Rocco Motta da sempre 
artefice di questa iniziativa che 
all'indomani della manifesta-
zione ha voluto ringraziare tutti 

con un post su Facebook dove 
ha sottolineato “Siete stati tan-
tissimi alla 3^ edizione della 
Sauza ca 'coscia a Roccano-
va. Un successo di pubblico 
senza precedenti con tantissi-
me persone che hanno invaso 
il nostro corso e la piazza cen-
trale del paese. Grazie di 
cuore a tutti. Al prossimo 
anno”. Al convegno hanno par-
tecipato, oltre al sindaco 
Rocco Greco, Vincenzo Viola 
del Dipartimento regionale 
Agricoltura, Pierluigi Smaldo-
ne presidente del Consiglio 
comunale di Potenza, Piero 
Marrese consigliere regionale 
e l'assessore regionale alle 
attività produttive, Francesco 
Cupparo. E nella mattinata 
anche un momento di scoper-
ta del territorio circostante da 
parte di un gruppo di escursio-
nisti, alcuni arrivati anche dal 
materano e facenti parte della 
sezione del Club Alpino Italia-
no della città dei Sassi, e altri 
della sezione di Lagonegro 
che a piedi e guidati da Tonino 
Chiaradia associato del CAI, 
hanno percorso circa otto chi-
lometri partendo dal territorio 
di Castronuovo S.A. nel Parco 
del Pollino, e poi attraversato 
la campagna roccanovese 
con visita alle antiche fontane, 
ai lavatoi, abbeveratoi e parco 
delle cantine. Andrea Lauria
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Presi tutti per la…gola
Circa 2500 i partecipanti arrivati per la terza edizione dedicata all’assaggio 

di due piatti contadini divenuti da qualche anno Prodotti Agricoli Tradizionali 

Continua ad ottenere premi e 
riconoscimenti l'azienda viti-
vinicola “Cantine De Biase” 
che ha i suoi vigneti in territo-
rio di Roccanova e che con il 
suo Grottino di Roccanova 
Dop sta conquistando i palati 
p iù  raffinat i ,  in  I ta l ia  e 
all'estero. Su queste colonne 

ne abbiamo trattato più 
volte evidenziandone que-
ste peculiarità. Così come 
facciamo anche adesso 
alla notizia dell'ennesimo 
riconoscimento. Quello 
della medaglia d'oro otte-
nuta dal rosso L'Essenza 
2021 al Concorso Mon-
diale di Bruxelles, svoltosi 
nell'ottobre scorso, e con-
siderato tra gli eventi a 
livello mondiale, più spe-
cializzati e prestigiosi nel 
mondo del vino. Una ulte-
riore testimonianza della 
bontà del vino prodotto in 
c.da Calvello, una delle 
zone di Roccanova tra le 
più generose dell'areale 

del Grottino. A ricevere il pre-
mio consegnato direttamente 
dall'Ambasciatore Belga in 
Italia, Pierre-Emmanuel De 
Bauw, in una cerimonia svol-
tasi a Roma, nel palazzo 
Valentini in piazza Venezia, è 
stata Laura Marino che insie-
me al papà Giovanni e alla 

mamma Giovanna De Biase 
gestiscono l'azienda di fami-
glia e producono in modo bio-
logico&vegano. “La vittoria al 
Concorso Mondiale di Bru-
xelles rappresenta per noi un 
traguardo straordinario, che- 
ha sottolineato Laura Marino 
- ci sprona a continuare a 
migliorare e a far conoscere 
sempre di più i nostri vini, con 
un'attenzione particolare alla 
promozione del Grottino di 
Roccanova DOP, espressio-
ne del nostro territorio e delle 
sue tradizioni”. Un riconosci-
mento evidenziato anche dal 
s indaco d i  Roccanova, 
Rocco Greco che, in una nota 
stampa, si è tra l'altro compli-
mentato con “le Cantine De 
Biase per i tanti riconosci-
menti ottenuti che premiano il 
lavoro di un'azienda in un set-
tore molto competitivo a dimo-
strazione delle enormi poten-
zialità del Grottino di Rocca-
nova nel panorama enologi-
co mondiale”.

L’azienda De Biase premiata al Concorso Mondiale di Bruxelles

Medaglia d’oro al “Grottino di Roccanova”

Si è rinnovata l’iniziativa promossa dal Comune 
di Roccanova in collaborazione con il F.A.Me

Cantine aperte 
in odore di mosto

Al l 'odore  del 
mosto che si avviava 
a diventare vino 
ecco “Cantine aper-
te”. Quell'iniziativa 
che trova attuazione 
da alcuni anni a Roc-
c a n o v a  e  c h e 
nell'ottobre scorso (il 
12 e 13) si è rinnova-
ta con un percorso 
tra le caratteristiche 
grotte del vino che da sempre rappresentano il fiore all'occhiello 
del “Paese del Vino”. Un evento che ha visto insieme le varie 
aziende produttrici del “Grottino Dop” e il Comune di Roccanova in 
una due giorni di promozione e valorizzazione del prodotto tipico 
del posto. Un itinerario che si è sviluppato tra le cantine del posto 
che hanno proposto l'assaggio di un buon bicchiere di vino e alcu-
ni momenti musicali. In particolare quello proposto dal Festival 
Appennino Mediterraneo con lo spettacolo“Se questa è una don-
na…” dei Renanera prodotto dallo stesso F.A.Me. Quel Festival 
che “come spesso avviene-si legge nella locandina dell'iniziativa- 
si innesta nelle comunità ospitanti arricchendone l'offerta di eventi 
e collaborando con le organizzazioni locali per rafforzare l'offerta e 
attrattività”. Una iniziativa che si è svolta nel piazzale antistante le 
cantine Cervino in contrada Marchese. Si è trattato di “un racconto 
in musica che ha visto la band lucana cimentarsi nella ricerca e 
scrittura di una scaletta composta da vari punti di vista femminili, in 
un momento storico in cui l'attenzione a diritti e ritardi culturali non 
può conoscere pause”.

Verso il rifinanziamento della L.R. 12/ 2010
Interessati nove comuni tra cui Roccanova

Impegno per il Parco
 urbano delle cantine

Parere favorevole del governo regionale 
“Una buona notizia per i Comuni di Rapolla, Barile, Roccano-

va, Pietragalla, Sant'Angelo Le Fratte, Chiaromonte, Acerenza e 
Tolve che dal prossimo bilancio regionale 2025/2027 vedranno 
rifinanziata la legge regionale 12/2010 sul Parco Urbano della 
Cantine”. A sottolinearlo nell'ottobre scorso il capogruppo regio-
nale del Pd, Piero Lacorazza, che in una nota stampa continua: 
“Infatti è stato approvato un ordine del giorno collegato alla legge 
di assestamento di bilancio che ha visto il parere favorevole del 
Governo regionale, in particolare dell'assessore Cicala”. 
“L'assunzione di un impegno è importante dopo anni di attesa 
delle comunità, delle amministrazioni comunali, dei produttori e 
delle associazioni che da anni continuano ad impegnarsi in 
assenza di un sostegno strutturale e continuativo. Non nutriamo 
dubbi sul fatto che l'ordine del giorno abbia una conseguenza pra-
tica poiché ne vale della credibilità del Governo e del Consiglio 
regionale; un'aspettativa che andrebbe accompagnata per ren-
dere concreta una opportunità che mette a valore, in particolare 
per alcuni comuni, la relazione tra la produzione del vino e/o con-
testi storici-ambientali che ne caratterizzano tipicità ed unicità. 
Consumare dove si produce, - conclude Lacorazza - o riabitare 
dove si produceva è anche una traiettoria legata al turismo eno-
gastronomico e sostenibile che per centri minori ed interni è tra le 
possibilità su cui investire”.
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Centro Estetico

Lauree
Rebecca Collarino, n.2002, di Antonio (di Roccanova) e 
Caterina Castelluccio, residente a Vinovo (To), il 30 ottobre 
scorso ha conseguito la laurea in "Infermieristica" presso 
l'Università degli Studi di Torino Dipartimento di Scienze della 
Sanità Pubblica e Pediatrica. Tesi: "Le mutilazioni genitali 
femminili : il ruolo dell'infermiere nell' assistenza”.

Alla neodottoressa vanno le congratulazioni de la Piazza


